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i problema che continua adagitare pro- fiutate di rà strare loro i conti... 


I di sentimenti e delle classi umili bone. 


{ quella d’un Santo, nella Metropolitana, 





i odue misure, sentite ciò che il Ve- 


| feriale. 


} vostri. contadini: sono uomini come 
Voi, sono ‘fratelli anch’ essi e forse die 


l Smettotelo... 


| Appendico della PATRIA del FRIULI 3 


E /Dallo spagnuolo — Riproduz. vietata). 


‘ e si distinguevano meglio ad ogni 


i alle bestie di udicli per ripiegare la 


È Spparire all'uscita opposta di quello 
i Stretto passaggio. 





a pata (emilio ; aa 
la 6 nel ni 
Bro een divito nd ine 


por gli vi 1981 
«smestra,trimostro, moso 
ua preporzione, — Por l'E- È © & 
viera agatuz era lo spara 

pes e 





Se 


, BHOINALMO POLFLICO-AMKININTE, 


. È 
-00f #1 Giornale esco frifi £ giorni, eccsttuute le Domaniske, — Bi vende sll'Etmporie Giornali e preso 


s ; i | di vivero cnestsmente di vimini, del 
Col primo di aprile I lavoro delle loro mani, essi È le" loro 


sapre nuovo periedo d' associazione  fumiglie, Perchè }iat're con essi alcuni 
alla Patria del Friuli a tulto l'anno | soldi, voi. «he per un piactre, per 
in corso, ovvero anche per un solo tri- | un capriccio, specdete le centinaia di 
mestre 0 semestre, ai prezzi indicati in | lire? 

testa del Giornale, « Padroni e conduttori di fondi, non 
ceri zinese | OFPrIOÉ? i vestri contadini 01 operai 


a i sor pren cosnasivi e per la dursia 0 
La voce della ragione | rea iuica svi, massimamenio 


mettere a troppo dura prova le loro 



























grieoli. di attualità 






concime, idea 

riportare lay 

‘ delle  Sicjetà} 

certa colture, come -ner-esenipio ‘per le | 5pandiconcime 

bisbabietole, —:-più che ‘opportune, | _ Viene :alio macchine per 

sono necessario le mecchin», poichè si | 19-fale'stric',-le quali compiono il la- 

















Lo due sedute x 
Anche jeri, in: Sal aggiore del 
















e del cuore. fore, Ja loro saluto & la foro vita; nOn | mente aitliata pelle. Matema. cetts | richiedo un movimento ao gideti pre! | voro di dodlei operai, domandendono 
s030 schiavi, ma liberi cittadini, di- | sifoliata nel pomeriggio, Vedemmo, apzi, | fondità : il'che non si ottiene uno solo 0-al pi due : neppur: queste 
«na pendenti sì, ma sempre uomini degni | ajja conferenza Caratti, iià piccolo-drap. | strumenti -ordi 8 fiacra, ileate: fali che, perl'I 
Piicbò l'altro jari, e jari, nel Cons | Si opni rispetto. — ilo 'Exii se, | FEllO dielette signore 6dl'Sonator Praz; |-de'la-vanga della punta no qualcho difetto; al ele vor. . 
o dari, h « Padroni e conduttori di ‘fondi Î S:e- pero e il Generale c; AVA o il cav. Parla dell’aratro: re? (parare ‘1a Gotta: 






vegno indetto dall’Associaziono Agraria | te duri @ ingiusti, qusnio non pagate 


Friulana elequentemente fu discusso il | Î contadini al temp) stabiliti; quando 
date loro il grano avariato: quando ri- 


: Ad * : } giori yrogressifarono r; si sorzi agrari ani, la quale: eta “ora 
cegiia è molti che:5 conferenze pre ftania! mentre sod «biamo ancora; il | studiaudo por i nostri tarreni una fal- 
cedenti non avavamo:punto veduto, juolo nell' Itsl mo au 5 ciatrico ‘appos!ta. E per ultimo aicci 
Sulle ‘macchine, piuolo nel l tela centrale, 1 aratro ve IT ita. E 4 ù di 
Il primo a parlare fi jirmattina, Sh nell Talia meridionale; ‘il’ ‘ua; SiADanelli CraEBl ai-frang'grani, 

ro stu, }3 ins, | zenòn nel Friuli: strumenti: che; in'| ci n ; es ; 
corforme al suo fu no; l'ing. E. M>- | genere, bagno tutti i caratteri della iu || Nota come il prezzo delle’ macchine 
dura il dissenso, crediatco cp,0 tuo | È Vestri operzi 6 cortaaini in és trop- | N nf sul tengo 5 feriore, perchè scavano Fo:0 prefon - sgrarie sia mo!t> dimiavito. ‘Ciò devesi 
ni eu ; Ù po arguite, se za luce, umide, pr.ve Di quali fra le più moderne mac: | gerente solco, danno uno scavo di. | alle ‘organ’zzizioni ‘agraria; ‘] 
riferire brani d'una Lettera pastorale | d'aria e talora non curando Îa sépara- | chine agrarie” conviene "consigliare la :forme, allaticano*gli snimali'ed'‘i coa- | a! cha perdo macchine, otienneri 
di Monsignor Geremia lonomel:i, ve- | 2'ona dei sessi.. diffusione nella nostra Froiincia. tad'ni che di guidan> ; mentre ‘sile mac- | RIA avevano -citenuto per i co 
nerato Vescovo di Cremona, il quale | , “Padroti o conduttori di fotidi 1Nin | Il prof. cav. Peti!e presenta con op- | chine cdierne dobbiamo chiedere. non | mici: che l'agricoltore potessa "a 
% h 2 è cosa onesta, per sottrarvi ai patti | portuno paroleil conferetiziere ; il quale, | soltento un' lavoro: migliore: | al minor prezzo possibile, E pit'ett 
dettò la famosa preghiera a conferto =D p nio un lavoro migliore, ma che af-. 
della Regina Margherita, ed è italiano 

















prietari e contadini, mentre tra padroni «Padroni e conduttori di fondi! 
di negozio ei sgenti anche in Udine per. | Sicte duri e ingiusti quando” collocate 































































convenuti coi vostri contadiri, m'nsc- |!N breve ma indovinato csirdi», con” | farichi nieno ‘gli -agenti:che le mettono ‘| anno în Seguito, s> gli agricoltori 
cisr> loro il licenzismento e porli nella | fessata la sua pre“csupazione davanti in moto, {rmaro fiti'alla bandiera della concor 
alteroa‘iva di arrendersi a ccndizioni | è. tanto cor patente uditorio, pur si Quali seno gli sratri preferibil.9,., | CON tento intelletto e cuore’ inalberata 
troppo dure o andarse-e. Cesì ron è | dice subito semiramenta lieto e alta- | Foto: per rispondere 2 questa domanda, | qui ? el Friali dalla Associazione ‘agra - 
giusto considerara obbI:gata col marito | mesta cnorato ‘di parlare in questa | è necessario riguardare questi tre | ris. Chiude citando le dua strcfi ultimo 
la n.0 Le seiza interpellarla; Ja inci- | < pe sa, ittell'gort Uline, di parlere | punti: la cestruzione dell’arstro; ‘il | dell'inno fin dal 1855. scritto ‘da’ vi 
pendotza e la digaità personale c'ò nen | ad un’accolta di così valenti egricol- | lavoro che gli si chiede; la qualità | poeta fr'ulano per l'associazione nostra, 
permetteno. E quante altre cose o in- | tori, per invito di quella Assceiszione | de} tarreno. . ì cui ultimi due versi dicono: 
giusta o troppo duro potrei dire, cha | Agrsria friulans cha i faro da tanti Dico preferibili, slo ststo delle cose, Assco'ato, fiato!l!, associato 
si f nno da cortì padroni e conduttori | anni pro; uzca tolo d-È progresso cha { gli sratri di fabbricazione est:ra, poi: Lo potonze che il eato ci diè, 
di fondi! © pensino costoro e provve. | deve cost:tuire Ja gidcords agognata | chè Ja nostra meccanica sgraria non . 
dano, perchè l’ora pressata è grave e mota d'ogni eucre italiano, rsgziunse ancora la perfez'ons che, nella 
la temye:ta rumoreggia, a voi dovete Riugrazia per la partlo altemente o- | Ger nania specialmente, ha cons:guito 
rimuovere tutto ciò che può giustificare | norifiche riv.itegli, il <prof. Domenico | all’estero. Dei t piestari, nota due: son- 
i lamenti e l'ira di questo popolo delle | Pecile, apestolo d'ogni pregresso agri- | za avsnten> (America);con avantreno 
campagre, che è buono, che è si labo- { colo 6 ben degno presiiente di quella | (Gormania) Per la parte del Friuli 
rioso © che crea la vostra ricchezza, | associazione cho dim'sltò non sl Friuli | che sta di fronte all'antica vallatà del 








fattore. Con eguale animo, se fuss» 
vivo, parlerebbe Zaccaria Bricito già 
nostro Arcivescovo, la cui efligie in 
marmo è ancor oggi venerata, como 




































Lungi e caloroso applauso . salutò 
l'oratore alla chiusa dolla: confarenza, 
Egli, ma'grado' la. tecnicità deil'argo- 
mento, sepoo veramente interessare 
l’eletto ud {o ‘0, dicendo molte cose utili 
con forma sempre chiara e attraente, 


«Nella lotta presente ( scrive il Pre- 
lato ) la verità e la giustizia non istà 
interamente nè dall'una nè dall'altra 
classe sociale ; entrambe hanno la loro 
parte di ragioni e di diritti o la loro 
parte di torti e di doveri, e non v'ha 




















































uomo imparziale che non lo vegga ; non Ai proprietari dice infine : Soltento ma ‘all’Ital'a intera, como si | Taglism:nto, preferibili gli aratri 20- invi Î ecile - 

è qui*il'luogo di fare su.ciò la cntica | € so voi, signeri vroprietari, non vi { debba e c.me'si conseguira il strditi intorariento. in desio forte, can olo del aria 

so.iale »i deciderete a discendere in mezzo al | progresso agricolà ed ‘ottenere che i | con orecchie molto sviluppate e‘pro- | se ii AE 
Alla domanda se lo sciopero è lecito, | Popolo, ad affratellarvi con csso, e mo- | campi duplichino i © | luagate. Il prof.-Poggi ne ha studist» prof. cav. Petr. 

rispondo affermativamente, E soggiunge: | strando di amarlo, ad ass'sterlo mate- | dalla uni ne dei sin e n uno di questa form», e tra breve spera i 

«Ma ‘non quando si è obbligati al la- | rialmente e moralmente, esso salirà a | possa ottenere il bene del : | cha sarà posto-in‘commercio,. + N:ssuno — egli disse — ° 

voro per patti fetti e accettati. Scio- | vo*, a per quali vie .e con quali modi, | L’agricoltura. uno-temi Va] Ma la specialità, cambia ‘per ’ogni | Sottoscrivere alle- cose “detto ‘con’ tan 






competenza dell’ ottimo conferanzieri 
ma pure una osservazione io mi'pe 
metto : ed è, che noi, pet lo-cordi; 


«lo:-potete-immaginire d; per empiristio. Ora, non Le scienza. | singola pie er. ogni singola qua 
—————____—___—___—_——m_——<— agraria è venuta inaiuto di essa:mercè | di terreno, Tier ogni varieta di Se 
Sul conve Ve »_ la chimica agreria e la_ fisiologia ve- | 6i egli ricorda quali si esigono, in L 
gno a nezia | getalo noi procediamo, nor più empiri: | linea genera'e, per l’slto, quali por il | del nostro suolo, roa Possiaino 
tra Biilow e Prinetti. camente, ma sc'entificamente anche re!- | medio e il basso Friuli. Nota coma la | SUatto il rostro :sritro:fri 
l’ottenero la ‘produzione dei campi; z 
Infi ioni li esclud ero ia preduzione DPI; | coltura della barbabietola non possa f @"zenon, a doppio orecchio, -malgr 
nfermazioni sutorevoli escludono onde ci è giuocoforza combattere l' em: farsi senza il sussidio-di macchine po. | i riconosciuti suoi difett. 
che scopo dell'incontro dei due mi. | pirismo finchè non sis del tutto fugsto, tenti : per la qual: cosa, ora ‘che-tale | MO bandirio, sì fare voti che sia | 
nistri sia la Triplice, la cui rinnova. | ci è giuocoforza condurci in conformità coltara fu introdotta in questa Pro- | fezionato ‘e reso più adatto ai 
z'one dicesi già sssicurata; sarebbesi | adun benentesorazionalismo scientifico: vincia, darà archi indirettamento i suoi Riguardo slle «prove di 
discorso, invece, dei trattati di com. |e non tarderà giorno che l’agricoltura | frutti poichè una volta provato come | ricorda quanto fece il 
mercio, avvicinandosi l'epoca in cui } ignorante produttrica di misoris, dovrà | è quanto convenga lavorare fortemente | di.S. Vite, dove fu band 
dovrebbero 0 potrebbero essere denun- | cedere ovunque il campo all’ sgriccltura e pref,ndamente il terreno, nen si farà 
ciati. Si ritiene che essi saranno taei- cessiente e sspiente, produttrice di più a meno di:così lavorarlo neanche 
tamente prorogati di un anno. ricchezza, 3 ‘ per altre ‘colture, < 7 que. 
e gian sii |. Ma non bistano a ciò i concimi chi- Accenna agli sr't i joy meri e mo. {5 2 preferibile, perchè 
Tra Zanardelli e Bilow, |mici: occorron» anche i lavori della | novomeri: è credè preferibili questi, { ULA macchina che riesco perfetta in; 
3 terra scientificamente condotti. E se ay- | finchè non si mettano a-servizio dell'a. | Germania, in America, in un'altra pro: 
= i Si n i x Servizi 8- | Sinci Piatto Into ra pros 
L'incontro del cancelliere dell’Im- | vantsggiarono le esperienze culturali | gricoltura, motori meccanici anzichè { Vincia dell Îtalis, in un'altro comune, 
pero tedesco, conte Bii'ow, con il pre- | a mostrare la  eflicacia grandissima | motori animali. Oitimo arstro estirpa- | della stessa Provincia, non vale.altret- 
sidente dei ministri italiani Zanardelli | dei concimi chimici; anche. gioversn- | tore chiama il Cssalese, per terroni } taBto pér.un terreno che. nen n 
seguirà sabato a Peschiera. no, e dovremo pur queste iniziare, le e- | battuti dalle pioggie invernali © pri- | nelle stessa identiche condizioni, 
——___—_—  SoritN20 circa la lavorazione. del tar- Gira li neo Pa “gegnere pur decantando . H) ta 
I sta di repi: non dimentichism> cha il terrano arla poi degli erpici: con telaio f Siria tedesca e massimo gli aratri de. 
La stampa inglese e la mo:te di Rhodes, è il sostegno meccanico delle pisnta.;.e | rigide, coa tela 6 a: ticol to mobile, con f dita Sack, deplorò debbasi ri 
Londra 27, — I giornali esprimono 
rammarico per la morte di Cecil Rho- 
de:, di cui rilevano la co'ossale opera 
compiuta in Africa che avrebbe voluto 


che là dove il terreno non è lavorato o | telaio a catera, viù mobile sncora; |.sli’estero: perchè ncn si promuoveli 
lo è solo imperfettamente, non: conva- 

trasformare in un immenso impero 

inglese, 


> t del'e seminatric', che divide in due tipi: | costituzione di fabbriche di strumenti 
nient»mente, le piante nascono stentate, | sd alimentazione libera 6 ad alimenta. f agricoli fra noi, dove l’operaio.così; 
cressono timide e lento e neppur le 

E FERZAN VET IRA PERLAR II 

ventive, il risultato abituale di ogni 


sono timide e lento zione forzata, Quest’ ultima rsppresenta | fecilmente apprende col suo ingegno. 
concimaziori raziorali giovano, ; i 
A lavorare i terreni — massime per 
avventura, trescinava seco lo sv;amento 
certo dei viaggiatori confederati. 


ua progresso sulla prima; ma ba il | Sveglisto? Se altrove hanno la.mate 
difetto che alcuni grani escono dal di.  prita, hanco il carbone, qui.abbi Lu) 
rue 
forato. n° 
Alla testa del convoglio di quel 
giorno, procedevano due individui del 


-——tttt—————r 
Ii }uogotenente, obeso, temendo ‘di 
paese di Jac 2, regezianti d' olio d'olive. 


Poe del Signere? domanèò il mi- 

itare. . 
essero tagliato in due, se mai avesse — I ladri! Non li vedeto voi dun- 
abusato del cavalcicne, aveva. preferito | que? Voi sapete bene che noi sismo. 
di sedersi a fianco, coma -Îe .donne, | rel luago c’assico dei delitti. 3 x tes 

9 ] sulla grossolana e larga manifattura — Dii ladri... dona Paz! quale for- s i Paura — 
Poi veniva un seguito numeroso di | di un basto. 

bistie da scmo, sub cui busto giacevano Ei il sagrestano, la cui ‘magrezza 

parecchie dozzine di otre, di già e- 

sanguì ed informi. 

- A. piccola distanza, quattro asirelli 

staccati dallo stesso convogli», servi- 


tunaI.. Ve lo aveva detto io! selsmò'] p'osunciò uno dei negcziiati con una: 
allegramente uno degli studenti, alla :f corta lentezza. Quando ‘vedrò voni 
non lo difendeva punto da qualche 
spavento della stessa specie, montava 
vano di cavalcatura a due donne in 
età abbastanza matura, di c’ndizione 


men brutta delle due donne, facendo | iDna-2' dei Teri banditi, darò 1° ordine 
a pelo il suo asino, benchè: una. tale Ma chi'son coloro? domandò 

media, ed a due uomini. dello stesso 
ceto, 

Veniva in seguito , un gruppo abba- | prender parto diretta al nostro dramma, — Nin piangete, o î nt> da g'idere! 
stanza numeroso di giovani — studenti S» vi figureranno per un. momento, | nità campestri l'o Î'd ha' dua“er 
senza dubbio, cui la fine delle vacanze | essi non rappresenteranno chela folla | deli defunti non-ebbero: ‘tema ‘di -‘sb- 
di Pasqua riconduceva all’Università. | anonima messa in scena..un--tempo | bandonare, allora che il fiore dell'età 

Questi viaggiavano pedestramente, | nelia tragedia greca, e che. noi vediamo. | si convertiva .in semental.., ‘preferì 
rer gusto, per fare un po’ di disordine, | ancora cantare o gesticolare. nelle .0- i con vace. stenforea un'altro studente 
benchè avessero a loro dispesizione più | pere moderno, sotto il nomo.co'l:ttivo | d'Uaiversità: Chiedeto-s Dio, di ‘cssere 





perando n ‘“queste:-condizioni; si viola 
«giustizia », 
accomanda il rispetto alla libertà 
di lavoro. Raccomanda di non esage- 
rare la domanda della mercede perchè 
il miglioramento dev'essere progres- 
sivo; 6'mette in guardia i lavoratori 
contro coloro che li guidano sulla via 
degli scioperi e forse su quella delle 
violenze : ‘essi tendono a preparare uno 
sconvolgimento ‘radicale, cho finirà in 
una catastrofe, 
E per mostrare che non ha duo pesi 





























































































sco ricorda ai padroni : 

«Padroni e conduttori di fondi, vo- 
gliate ascoltare ciò che dico a vo', a 
nome deli’ umanità, della giustizia, di 
Dio, e pel vestro stesso interesse me» 


«Non vi è lecito trattare duramente, 
come fanno alcuni, i vostri operai e i 
































nanzi a Dio migliori di voi. ‘ 
« Quel linguaggio imperioso, superbo, 
minaccioso, vi fa disonore e vi nuoce: 



















«Padroni e conduttori di fondi, date 
ai vostri contadini o operai la mirce- 
de pattuita e giusta ; essi hanno diritto 
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ANIMA DI LEONE, 


A quell'ora tuttavia il monotono scam. 
paneltio di una caravana di muli e di 
asini lontana, incominciava a farsi udire 






sembianza di danzare davanti la sua | di rompere le fila. 

cavaleniura. y 
precauzione non l'avesse: irattenuto — Dei briganti! — Dio mi salvit... { militare gralusto. 
dall’ effettuare di già due o tre discese Î Ave Maria purissima... Benedetto _S. 4. To nor iscorgo sltro, rep 
involontarie. Antonio !... Che dive rà di me? carrestiere, che un cavaliere; 
Noi ci sffrettoremo a dire-che -nes- | pitano... non ci abbandonato | T.eleganto di noî, a. seguito. di 
suno di quei volgari personaggi: deve | colarono alternativamente ie due di ‘pedone... Mi sembra che ni 


istante, quegli eloquenti appelli di un 
così potente effetto oratorio, che bastò 










coda @ prendere il trotto... 
HLo 


La tribu dei cavalli, aununcista dai 
quei significativi rumori, non tardò ad 










Sul loro dorso sfilavano precessio- 


nalmente tutti i pssseggieri, cui un'af- | animali di quanti abbisognassero. «| d. coro. si favorite da'Ta: sorte;:voi: chia aveto 
fare qualunque obb'igava a portarsi in Da ultime, la marcia era chiusa dal Ché il lettore voglia adunque: per parto nella -battaglia;.:-Quanto- a mo; 
quel giorno dal vescovado alla capitale, | capo dei ‘negezianti d'olio. . conieguenza, lasciar parlare lo mi sent) di già:così infelice, che 
It costume del tempo — costume La sua ampia ciatura, conteneva | coristi, senza accordar loro sfido i banditi di esercitare. un’ 
assai saggio del resto — pon permet- i probsbilmente il predctto in moneta u i Muoniza qualsiasi sulla mia foriuas, 
teva punto di intraprendere quella pe- | sonante della vendita della sua ultima ! nalità. n : si ‘005. == All’armi! pr ddl. luogoteneni 
ricolesa traversste, altrimenti che’ a.| derrate. , |; ee Essi.-sono... Ja,, 50 igre-| in tuon di comando; ni due o tie iné 
Mezzo di caravane. Le due siznore, — per med» di | stano,.quando scorse da lu; I centi provvisti di moschetlti,. <-—— 


diro —— erano installato in solle chiuse, | polvartsa:chs-aveva--aviol 
cos l'irdivario corsedo di guanciali e | protapò.iste, 
l'iadispensabile.cop i piede di:percalio Che di 


SÌ trattava di evitaro. l’inecntro della 
banda di ladri diretta per questo © quel 
luogo; ma melgrado quelle misure pre- 
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La vita delle nostre assoctazioni. 
Socefetà Operala, 


Nell’ Assemblea di jarsera, fn appro- 
vato il resoconto, e deliberata la. in- 
scrizione sull’aito dei benefattori dei 
soci defunti: Casellari cav, Osualdo 
socio onorario dal 1880; Scaini d..tt. 
Virgilio, socio onorario perpetuo dal 
1893 e medico onorario consulente ; 
Ri Daniele e. Martini. Vittorio soci 


effettivi, 


Fu aache deliberato di appoggiare. 
moralmente gli agenti nelia Jcro agi- 


tazieno pro ripcso festivo, 
La questione sul r'poso fest'vo. 


Marcè, le interposiz'oni del signor 
Sindaco, del Senatore Pecile, del signor 
Enrico Mason e di altre autorevoli per- 
sone, erasì raggiunto l'accordo gene- 


rale per il riposo festivo, 


Sanonchè unico a rifiutare l’ accordo 
fuil signor Vittorio Baltrame negoziante 
in manifattaro e non volsero a rimuo- 
verlo le pratiche amichevoli sin quì 


esperito, 


in seguito a ciò, gli agenti terranno 
uo’ altra assemblea, dopo di che, se le 
cose frattanto non muteranno, daranno 
esecuzione alla deliberazione presa nella 


penultima adunanza. 


Gli agenti del signor Carlo N'gg tor- 
narono tutti in negozio, essendo state 
appianate, mediante i buoni uffici del- 


l'on. Caratti, le differenze sorte j>ri 
Società di H 8. tra P: rrucchieri. 


leri sera ebba luogo l’ Assemblea di 


codesta Società per l'approvazione del 
‘Consuntivo 1901 e nomina delle cariche 
sociali. Prima di psssare alla nomina 


fu votato ed approvato all’ unanimità 
5 un ordine del giorno di simpatia per 
la leggitima causa cui combatte ora la 
i classe degli agenti di commercio per 
; la chiusura dei negozi nel pomeriggio 
i delie feste; facondu caldi voti per la 


piena riuscita delle loro demarde, 
lavitando in pari tempo tutti i soci 


+ e Collaghi della città di astonersi loro 


e famiglie di tare acquisti nel pome- 
riggio dei giorni festivi, perchè quando 
la cittadinanza sarà abituata a s:per 
chiusi i negczi, anche per noi allora 


{ sarà facile il chiu lere qualche ora pri. 


ma, i giorni festivi. 
Società Friulana 
dei Veterani e Reduci di Udino. 


La Presidenza della Società esprime 
pubblico e vivissimo ringraziamento 
alla Rappresentanza del’ Istituto filo- 
drammatico « T. Ciconi » per l'invio 
fatto di lire 163,50 al fondo sussidi dei 
Veterani e Reduci, somma questa che 
rappresenta la metà netta del ricavo 
ballo al Minerva la notte del 25 Gen- 
naio corrente anno. 

AI ringraziamento la Presidenza u- 


K nisce quello di tutti i soci e la rico- 


noscenza di coloro che sono boneficat'. 
Società deli’ Unione. 
Quasta sera alle ore 8 (ore 9 in ILa 


convocazione ) avrà luogo l’ annunciata 
i assemblea generale dei soci. 


| Dove è quando vanno i coseritti. 


Domani, alle ore 8,30 partiranno per 


| raggiungere i seguenti corpi gl’in- 
i scritti della seconda chiamata : 


Per il 79.0 fanteria) di stanza 


» 800 » )a Salerno. 
» 2.0 bersagì, Livorno. 
» flo fanteria Novi Ligure, 
» 120 » Tortona. 
» 180 » Venezia 
» 680 » Belluno. 
Artiglieria a cavallo Verona. 
Di sanità id, 


In totale pl'inscritti assegnati a 


i corpi sono 1457. 


A rettificazione delle notizie date in 
antecederza la Ia chiamata non ha 


- fornito militi per l'artiglieria a ca- 
vallo, 


Gli inscritti assegnati al 7.0 Alvini, 
partiraano oggi col treno delle 13 20 


i per lo diverse destinazioni. 





Presso I' Agenzia della Cassa 


|Nazionale mutua Coop. per le pon- 
sioni ( libreria frat. T.solini Piazza Vit- 


torio Emanuele) trovansi i rinomati 


(Pudding Pulver (Bodini in polvere) 
Valla Vemiglia — Clocolatta — l'ragola — 
‘Aranflo — Mandorle. 


83 
Ogni pacchetto con istruzione serve 


(per (i persone — Prezzo Contesimi 50). 








Tumolo da vendere 


Trovasi vend.bile un tumolo in questo 
imitero, Per trattative rivolgersi al- 


L''Agente delle Pompe Funebri, 


STAR ITER TITTI 


NALATTIR DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 


Specialista d.' Gambarotto 
Consultazioni tatti 1 giorni dalle 2 allo 5 eccst- 
fato, l'ultima Bomonica 6 relativo Sabato 
Ogni mese, 


Piazza Vittorio Emannelo n. 9 


Visite GRATUITE al POVERI 


Lunedi, 0 Venerdì, ore fi 3 
alla Farmnoin Filippuzai 



































LA-PATRIA DEL PRIULI 








| DA GORIZIA. 


In morte del cardinale Misafa — Vi 
mando delle notizie apicciele sopra gue- 
ato avvenimento cittadino, 

Ieri mattina si procedette alia imbal- 
samazione del cadavero eseguita dal 
medico Portoret di Trieste, assistito dai 
dott.ri Aronne Luzzatto e Pontoni di 

ni. 
sl 1 funerali como già scrissi avranno 
luogo martedi 4 aprile. 

La ssima portate sulla spalla da sa- 
cerdoti verrà recata anzitutto nella 
chiesa e poi trasportata a Monte Santo. 

ivi verrà collocata provvisoriamente 
nella tomba ovo la moglie d'un Carlo 
Coronini: Amalia Contessi Lantieri à 
Paratico col figlio face erigere e riporre 
il marito nel fabbràio 1803. Questa 
tomba si trova nella.navata principale 
poco lungi della ba'austrata che rac- 
chiude l’altare maggiore. 

Si erigerà poi una nuova cripta sotto 
l’altare maggiore ava:si pensa di de- 
porre il cadavere del:D.r Miszia, ma a 
quanto rilevo bisogna: per ciò chiedere 
ed attendere il permesso ministeriale. 

I:ri a mezzodì il podestà D.r Venuti 
chiamò a raccolta -il- consiglio comu- 
nale per deliberare sulle onoranze da 
tributarsi al defunto; Dei 24 consi- 
glieri appena 413, compreso il podestì, 
risposere all’appello: e non essendo 
quindi raggiuoto il numiro legale non 
si poterono prendere-delberazioni. Mi 
il podestà comunicò che saranno resa 
al Card'nale istessamenta le onoranze 
a cui ba diritto il grado di cui era 
ins'gnito; 1 

Ja sala comunale si trovavano circa 
un centinaio di socialisti, i quali eb- 
bero un cortegno corretto e pacifico. 

Per i funerali si attendono qui tuiti 
i vescovi suff‘aganei, cicè mons. Fiapp 
di P'arerzo, J.clich di Lubiana e Msh- 
vig di Veotia. Pirlasi pure dell'arrivo 
di Mms. Valuisi vescovo di Trento, e 
d’ un cardinale. 

L' Imperatore sarà raprresentato dal 
Luogotenente conte Gi s3, 

Avid poi tutti gli onori civili e mi- 
litari queli spettano ad ua principe 
de'la chiesa, " 
At cadave-e, vest.to dagli sbiti pon- 
tificali sarà esposto al pubblico in una 
cappella ardente. 

Da parte clericale rante mol'o com- 
mentata l’sss>nza di 8 consiglieri co- 
munsli nella seduta ..di cui vi ho te- 
nuto parola. 


N. 217. . 
Municipio di Erto-Casso. 
AVVISO D'ASTA. 


ad unico inzanto con aggiudicizione 
definitiva, * 


Ta relaziore a delibere consigliari 10 
dicembre 1809 e 20 ce t:mbre 1901 sr- 
superiormente approvato, nel giorno di 
lunedì 14 aprile p. v. ore 10 ant, in 
questo Municipio avanti il Sindaco o 
chi per esso, si procederà ali’ asta per 
l’sppalto dei lavori: 

a) Costruzione di ua serbatoio d’ac- 
qua pel Capoluogo. 

0) Riatto di condotto d'acqua nella 
Fraziono di Casso. 

I progatti relativi 12 luglio e 13 di- 
cembre 1901 dell' Iagegaore dott. Gi- 
rolami di Finia, sn) fia d'ora osten- 
| sibili nella segretaria comunale nolle 
ore d’uffizic. 

L’asts si terrà mediante oflerta se- 
gieta da consegnarsi o farle presentare 
a tutto il giorno cha precede 2 quello 
dell’ asta, e l'aggiudicazione sarà’ Ce. 
finitiva a quest’unico incanto ancorchè 
siavi un solo concorcente — (art. 87 lett. 
a e 80 del Rogolamento di contabilità 
d lio S.ato.) ° 

Il dato complessivo d' asta è di L. 3710 
— e ciascuna ciferta in diminuzione 
dovrà essere accompagnata dal certifi- 
cato comprovante l’ idoneità all’ esecu- 
zione di simili lavori. 

Le opere dorranno esssre eseguite 
entro 480 giorni lavorativi, dal giorno 
dalla relativa consegra. 

Il deprsito cauzionale viene fissato 
in L. 300; — per le spose d'asta, con- 
tratto e conseguenti L. 100 — che si 
convengono a tutto carico del d:libe- 
ratorio. 

Dall’ Uffleio Municipale 

Erto-Css30 addi 20 marzo 1939, 


Grant, 


Continuano dappertutto i mercati scar- 
si, in causa dei forti lavori campestri 
che tengono cceupatissimi i nostri pos- 
sidenti. 

La domanda in generale si mantiene 
discretamente altiva, con buona cor- 
rento d’sifavi, con i prezzi sostenuti 
tanto nelle qualità fine, che scadenti. 

AiP Estero la situazione si rmant'one 
ferma. 

Sui mercati della precedente setti- 
mana, poca fu la merca introdottavi 
e quella poca andò tutta esaurite, a 
pieni prezzi. 

Lo stoto della campagna. L’anda- 
mento della campagna ia gearrala si 
presanta fiuora bello. 

Continuano alacramente le semine pri- 
maverili, favorite anche dalle pioggie, 
specialmente l'erba, 

Frumento. — Nel frumento) contiana 
la solita corrente d'affari con prezzi 
stazionari. 

t i quotò da L, 25 — a 2525 il quin 
ale. 





Granone. — Quest'art'colo, causa la 
poca merce portata sul marcato, si man- 
tone molto sostenuto, con domande at- 

ivo, 

AI Estero i 
formi. 

Si qutò a L 10 — a 10. 75 il cin- 
quantino, da L. 11,75 — a 4225 il co- 
muse e da L. 1250 a 1275 il fino, il 
tutto all’ ettolitro. 

S'gala. — Nella segala la domanda si 
è fatta più calma, con prezzi in rib s30. 

Si qutò da L. 18 a 1850 il quintale, 

Avent. — L'avena continua sempre 
ricercata 0 bena pagata, s:arsaggian d> 
alquanto l’ art'colo. 

Sulla p's'ra piazza si quotò da lire 
2250 a 22,75 il quiotale la puglia, 
fuori dszic; restrana essurità. 


prezzi si mantengono 





II generale Osio, 


Ds Milano, giunge la triste nuova 
della merta del generale O;io coman- 
dante di quel presidin, antico precet- 
tore di Re Vittorio Emanuele Ni. 

Come è moto, il gon rale O;io feane 
per par cchi anni il comando del pre- 
sidio militare di U line. 

Frs uffiria'e coltissimo, e general- 
mente st'meto anche prr la bontà cel 
l’ animo, . 





( Nostra corrispondenza ) 
26 marro. 

Recatomi a visitare l’ isola di Murano, 
famosa per l'arte dei vetri soffiati e 
specchi, come per donne bellissima, 
volli passare in rassegna non le secon 
de, ma i varii stabilimenti che dsnno 
tanta ricchezza coi prodotti vetriari, e 
sono decoro dell’ isoli simpatica, e daro 
così alle mie gentili lettrici intellettuali 
lo impressioni dirò frasparenti. 

Sono tutte meraviglie splendenti — 
un vero pandomonio di cristalli s)- 
spesi che se li dovessi tutti enumerare 
cominciando dai più comuni ai più ci- 
vettuoli, dovrei serivore un volume, 

Quanta leggerezza di forma, quanta 
morbidezza di contorni con 1’ inesau- 
ribile porteutosa gamma di colori! 

Vidi lampade sospes» che sembrano 
composte d'aria e dai colori dell’ iride, 
tutte armonia ed eleganza nella costru- 
zione; — quale traspsrenza nitida del 
vetro, qual magic» scintillio dei colori 
che si spesano nel pil mirabile fra gli 
effetti di luce!.. 

Non sembrerebb: che siano vera- 
mer.te i prodotti della mano dell'uomo... 
Si direbbe che i gnomi e le fate, in 
una grotta di cristallo le abbiano com- 
poste alternando baci e sorrisi.. setto 
it maestoso irtiisso della magia. In 
quei vetri aorei vi è il scffio, viè 
1° anima. 

Lettrica gentile, credetelo, è vera- 
manie una singolare composizione quella 
del vetro, tanto che io oserei dire che 
nelle sue produzioni stupende hevvi più 
che dell’ aereo, dell’imponderabilo por- 
tento; — è una parte di spirito che 
entra nella materia, e trasporiandola 
la riduce a magia. 

Come pot'ò mai enumerarvi tutto le 
preduzioni? come ipdicarvi |’ oggetto 
da presciegliere ? 

Avfore greche, fedeli riprcduzioni di 
quelle che in Cipro cd in Samo vede- 
vano spumeggiare il vino nei geniali 
simoosi, — patero, bicchieri che hanno 




























il r‘flasso dsl rubino, la trasparenza Il Sindaco 
delia madreperla, la leggerezza dell’ a- +. Carrara 
ria, tazze, vasi ed altri mille: nonnulla Il Sogretarlo, 






che le mani rosate delle mie leggiadre 
lettrici sanno nascondere e mettere in 
evidenza con tanta civettaris, nolla stan. 
zuccia sacra al più geniale fra i ritie 

Vidi dei cigni d’opale trasparenta 
che piegano il collo sovra una varca 
d’argento, — lumiera a piccole bran- 
che con draghi e serpentell', tutte a 
lembi di frasche, che sembra di sentir 
stormire, tanto son verdi, tanto scno 
lievi... 

Calici di venturina con l’ orlo dorato, 
cha io riempirei del più. generoso fra 
i licori, per olf‘ire a tutte le mie cor- 
tesi lettrici. 1 

Se esagerai nell’illustrare ie geniali 
produzioni di una delle tante. gemme 
di Venezia, così. piena. di tentazioni, 
sconfessatemi se lo potete ! 

Giorgio Facco, 






S. Bidoli 












G.i scioperi. 


A Torni i ferrovieri dipendenti dalla 
Società Veneta adietti alle acciaiere 
si sono messi in sciopero per atto di 
solidarietà con un loro compagno li- 
cenziato, 

Nel Polesine si ritiene che sia finita 
l’agitazione. Ia moltissimi comuni si 
è ripreso completamento il lavoro. * 

A- Masi (nel Padovano) fu-nélla rins 
nione delle Leghe decis 
























































































di sua specialità; 











E' aperta în Via ‘Neroatovecchie N. 10 una 
nuova pasticceria con assortimento di ri- 
nomate ; 


FOCACCIE PASQUALIO 


nonchè assortimento spsciale di pasticcerie 
e biscotterie desert i 


&6- Specialità dolci per tavola 
Si eseguisce con accuratezza le commissioni i 


Pezzè Francesco. 
E’ in vendita 


importante apprezzamento di bosco ce- 
duo e fondo prativo. 
Massima vicinanza al paese agevola 
eventuali affittanze o trasporti. n 
Por schiarimenti rivolgersi all'Am- 
ministrazione del Giornale. 86 
—_———________———m—mtt.» 
Ferre = China Bisi 
L'uso di questo li- 
quors è ormai diven- 
tato una necessità pei 
nevrvoci, gli aneraici, 
li delmli di stomaco. © 
L' Egregio dolor. 
! FRANCESCO PEPE 
i di Napoli, lo consi» 
| dera il « preparato 
iamarziale più facilmente assimila- | 
l« bile, utilissimo, in special modo sui 
l« convalescenti di maloria, <A 





0 


Pal. E, Ublarabtini - Tilt 


Malettis interne è nortose è 


Consultazioni : Piazza Mercato 
muovo IN. 4 (Cass Giacomelli), dell. 
are 19 1,2 alis 424,? di tetti | sforzi 


AVVISO, 

Îl sottoscritto Augusto Calderara av- 
verte, che essendogli arrivata una quan- 
tita di sementi d’ortsglie, fiori e prati 
dalia rinomata casa Ernst Bena*y le 
cede a prezzo di pura convenienza. 


78 A. Calderara 


ALBERGO ROMA 


UDIN 















MILANO, >» 








L'alb:rgo è f.rnîto di ottimi vini di 
scelte cantine friulane. Servizio di cu- 
cina a tutte le ore. — Si accordano sb- 
bonsmenti mensili a ‘ mitiszima condi. 
zioni. 


Vasto salone per pranzi 
Sala sp:ciele per caffè e b'bite 


Servizio innappuats bile 
Prezii convenienti. 





ACQUA DI NOCERA DRRRS 
(Sorgente Angalfon) 


Raccomandata da centinaia di atte-| 
siati modici come la migliore fra le! 
segue da favola, Di 
1 F. PIFTERI FC MIIZNO 


Le rinoma e 
FOCACCIE. 


PASQUALI si trovano 
sempre fresche all'antica 
offelleria al MORO e alla 
Pasticceria Galanda. ‘91 











Ne! va:t) cortile venre, col 20 corr. 
aperto al pubbl'co il 


ses Giuoco dei Birilli 


rimesso del tutto a nuovo 
Nel secondo cortile 88 
Giuoco alle boccie 


L' offelleria Dorta 


premiata con diploma d'onore spe- 
ciale, avrerte la sua spettabile clientela 
di città e provinci», che si è dato prin- 
cipio. alla confezione delle ormai ben 
spprezzate e rinomate 


Focaccie 


Si eseguiscono spedizioni per - |’ in- 
terno ed estero. $ 

Nella suddetta premiata offelleria 
trovasi pure un ricco sssortimento vini 
di lusso in bottiglia e da pasto. 


Mercatovecchio N. 1 


GRANDE DEPOSITO BOTTIGLIE 
della premiata «Vetreria Savenese» 
di prima scelta 


d'ogni capacità, a prezzi da non 
temere concorrenza, presso il sig:or 





Le commissioni si esegui 
ranno all'ordine del mittente, 


, * u_u 
| Tossi - Bronchiti 
3 ‘Boa 

lx Tosse Asininaf 
Pronta guarigione col Sciro; di 
Catrame Sila Codeina “nrone: 
rato sreciale del Farmacista 6. Ma- 
guetti, via Posce, MILANO — L. 2.50 

.| al flacone franchi di porto, 

Pastiglie Catrame Codeina 


efficacissime nei catarri e nella tossi 
ostinate. — La scatola L. 1.25. 


Occasione favorevole! 


Si vende un melino, con trebbiatoio 
ultimo modelio, elica pistascorza, buona 
casa d’abitazione.ed un discreto’ nu- 
mero di campi, 

L’ovificio è dotato di grarde forza. 
idrau'ica, che consiglia | atlivimento 
di nuove industrie. : ; 

Per s:hiarimenti rivolgersi ali’ Ame 
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Via Rialto, 4, Udine. 79 | mivistrazione del Giornale, 85°. 
STABILIMENTO 


Ditta LUIGI ZANNONI 


TRIESTE - UDINE o 


PIANOFORTI 


di propria fabbricazione © dello primarie fabbriche estera 


ORGANI ED ARMONIUMS 


vendita, noleggio, scambio, riparazioni e accordature. 
IMPOSSILE CONCORRENZA 14 = 


UDINE — Suburbio Cussignacco — UDINE. 


UNICA OFFELLERIA AL, LEON DORO” i 


Premiata. con medagiia d'Oro. ». 


. Udine - VIA MERCERIE « UDINE 


— 0000 















Il sottoscritto si pregia avvertire che ha Qst9 prin 
con tutta accuratizza delle squisite 4 


Spera come per il passato d' essere visi 
Le commissioni si eseguiranno all'ordine 


Gio. 


cipio ; alla “confez’onatura 





























LE IN SERZION nni TE I) INS 





L PASTA. \ 
poLVERE/ 








INORIAT ENTIF Los 


dell” RENI 

A migliorî Macinellt per Caffè, Spezie e 
Droghe sono quelle dell’ Enterprise Manufac': Bd Comm.Prof, 
e G. di Filadelfia per solidità. di Eostrizione. ele È È © 
ca di forma e massima quantità di prodotto. 3 
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I primari DROGHIERI del Regno possono attestare & E _ ERA | ricompone Conto mila franchi 
delle loro ottime qualità. CAT f Medaglie d'argento, d'oro e 
i i N fuori concorso; Indicazione p Rai 


Listino dei prezzi con disegni si spedisce a chiunque È D9dE tre franto;= Barivore al 
A L. 120 ne fa richiesta. i 5 a È CLERY.a:Mavaiglia {Pranzia.}6 







rent ; = eee tazioni di Piano! 
UOMINI atomo ed impediscono fa carie, conseziano Le È i i a é SO rsa di n 




















































SIE È Preservativi di gomma È 
+ Rimedio sovrano tt È | g varia di pesco - ed af smalto disinfettano fa foca, profumano l'alito: | Lingua Tedesca ed Italiana 
Sfezioni di petto catarri, mat di gno di opel Seolo per Si O Z/RZE UNA con ic, ; Maestro docente : ‘Pietro de'Carina 
z Ali: IPA RAtUro, sz fi UZzione OvVuUn 72, Recapito: Caffé Nuova ... | 

ragreddori è dei renmatiomi piene @ sicurezza. È è by 
dolori, lombaggint, ecc. 80 ani del ULTIMO LISTINO ERA NC. EPTO Te pece icomndito ; 0 cars al posto Paseolle N. 
più gran successo attestano l'efficacia di coll’Elenco delle Novità, O ROVERE, come le PASTA VALCE do s È 
quastopossente derivativo, raccommandato » 5 s Tisperto 1 mana carblise -riglia. dista » Carlo Tental, Verna, se. rolcur Istrazione sola; con metodi sssolatamente ra- 
dai primari dottori di Parigi, Jabarta- nom Intektata.s Amunato @ spesa por ordinazioni di tre tubetti © scetofo 9 tasartisi, <” ste sionali, singolarmente conformati Varia 
Deposito In° tutto le Farmacie cobolio, — Serivore Sieg- N e Eni per comnlaloni Interiori SE dillo alleno *pociali Jatenti, degli allevi « 

PARIGI, Sî, Huo do Seino [| mundi Progck. Milano, Ge- | CEE RT : Propprasione per Esa a Inituti i Tatruntone 

LIRA CE RI ININon mr pra e pui ‘. servatori 11 print 


Tradustone di docimenti'e'Ubri, 


bre CC. UO. CREINTZIA, AGRICOA! 
Ing. LUIGI FARINA - Via S. Nazzaro, 7 - Verona 

Filiai: Ferrara - Mantova - Padova - Roma. #° 
Esposizione Agraria Internazionale di Lodi - Settembre 1901 














Concorso di seminatrici a distribuzione libera Concorso di seminatrici a distribuzione forzata 










Seminairice SACK ad alreoli battendo le 
seminatrici SASSENIA FLOTRER-AUGUSTA. 























EI Premio — biplema Medaglia d'oro alla 










Concorso di Falciatrici 

















CEE” Concorso aratri con avantreno 
#8 cd 
82238 Rael 
38337 per profondità di‘, 20 
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28517 
Sifa 
% 29 
s Sn 
ssi 
une 
Sseyl 
EF 
13852 
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ss” da " 
FREE I cb ESE 
Sessa I. Premio — sodglia d°Oro del, Comizio 4- 
GRES grarto di Monza all'Aratro: [[To Premio — Modaglia d'Oro della Camara di 
a ESTO È o ig] ro della Camera di Commercio di Alessandria d’ Egitto al- 
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